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MEDITANDO LA PAROLA

pIFFONDERE rr PEOFIMO DI CBI§TO.

"Ma grazie siano rese a DIO che
senpre ci conduce in trionfo in
CRISTO, e che per nez,zo nostro
spande da per tutto iL profuno
della sua conoscenza. poiché noi
siaro dinanzi a DIO it buon odore
di CBISTO fra quelli che sono sulla
via della salvezza e fra quelli che
son sulla via della perdizione: &
questi, un odore di .morte, a norte;
a quellir urr odore di vita, a
vita". (2 Cor. 2:14-16).

In questi versi Paolo ci riporta ad
un& usanz& ricorrente presso i
Greci e i Romani.
Quando un generale roEano tornava
vittorioso dalla battaglia, entrava
in gran ponpa in Rona, per recarei
aI Caupidoglio.
Ltusanza di quei tempi stabiliva
che, quando un generale ritornava
vittorioso dalla battaglia, gIi
venisse offerto un corteo
trionfale.
Questo corteo cosBargeva iI auo
cannino con fiori, bruciava
deII'incenso, affinchè Itaria si
inpregnasse di quelltodore.
Quando iI generale entrava nella
città, celpestava veuei' fiori
cosparsi a terra per lui e sentlva
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I'odore delf incenso. Tutto questo
era per lui qualcosa di enozionan-
te, era qualcosa di indinenticabi-
Ie.
Dietro al generale venivano i
prigionieri legati con catene. AIIa
fine della processione alcuni di
Ioro dovevano essere liberati e per
questi, che erano stati perdonati,
il profumo soave di quell,incenso e
dei fiori cosparsi e calpestati era
un profuno vivificante che portava
vita, na per i prigionieri che aIIa
fine sarebbero stati nessi a norte,
quello stesso profumo aoave, quella
stessa fragranza che riempiva
Itaria, era un profuno nortifero
che eonduceva aIIa norte.
Passiano ora dalla figura del
generale ?onano a quella di CRISTO,
il nostro generale vit,torioso iI
cui ca,mpo di battaglia fu il
calvario, Ia croce.

Noi siano quel corteo trionfale che
aspetta il ritorno del generale e
cioè il nostro Siginore e Salvatore
GESU' CBISTO e nel frattenpo EgIi
ci ha dato iI conpito di spandere
iI profuno della su& conoscenza.
Mentre CRISTO avanza sul suo carro
vittorioso, a noi è dato il conpito



di diffondere questo pnofuno.
Cantico dei Cantici 1:3 dice: "Il
tuo none è un profuuo che si span-
dett.
Prima di poter sparrdere questo
profuno, peròn bisogna ottenerlo e
possederlo. Non si può spandere un
profuno soave che non si possiede.
Cosa dobbiano fare per ottenere
questo profuno?

La parola dice che un profuno emana
da CBISTO: "I tuoi profumi hanno un
odore so&ve, attirami a te e noi ti
correremo dietro" Cantico dei
Cantici 1:3,4.
Per poter ottenere questo profuno e
farlo nostro bisogna che noi ci
avviciniamo strettamente a GESUT e
solo allora i Suoi profumi divente-
ranno nostri e potremo diffonderli
attorno a noi.
Ltapostolo Paolo continua e dice:
"Poiché noi siano dinanzi a DIO iI
buon odore di CRISTO fra quelli che
son sulla via della salvesza e fra
quelli che aon sulla via della
perdizione". Stiano spandendo il
profumo ao&ve della sua conoscenza?
Non basta essere convertiti da
tanti anni, essere stati battezzati
nello SPIRITO SANTO, dobbiano
vivere giornalnente eon GfSUt "Or
essi, veduta Ia franchezza di
Pietro e Giovanni e avendo ricono-
sciuto che er&no popolani senz&
istruzione si neravigliavano e
riconoscevano che erano stati con
GESUT" Atti 4:13.

Non è sufficiente andare in Chiesa
la donenica, dare la nostra testi-
Donianza, il nondo deve riconoscere
che siauo stati con GESU'. Cone
possiano dimostrare questo? Tra-
scorrendo del tempo con GESU'.
Prina di partire per it lavoro è
importante leggere la Bibbia e
nettersi in conunione con DIO. §olo
così i nostri colleghi di lavoro, o
chi ci sta attorno, riconosceranno
che siano stati con GESUt, solo
così epa.ndereno iI profuno della
sua conoscenza.

Redazione
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TE§TIUONIANXA

Ho eccettato il. SIGNORE assieue a.

nia noglie nel §oveabre 86, quindi
sono tre anni che canminiamo con
Lui e che godiamo delle sue fedeli
e abbondanti benedizioni.

Prima di conoscerlo conducev&no una
vita apparentenente normale, io
inpiegato e lei operaia in pe}lic-
ceria, ereveuo agli occhi della
gente due brave peraone, e non
posso negare che Io fossinor Elsr in
lr€r c'erano delle cose che non
andavano bene: parlavo male, usando
un linguaggio Bcurrile, bestetaiavo
per ignoranza e di questo, Ia sera,
quando, priua di coricarni tiravo
le sonue deLla giornata, ni vergo-
gnavo. "Un altro giorno Bprecato"
Bensavo ripronettendoni di inpie-
gare Eeglio iI giorno successivo,
Ba tutto finiva, all',indonani, nel
dimenticatoio per voler fare, cone
aI solito, di testa mia.

Non cercavo DIO, la relig.i.one che
ni era stata insegnata fin da
piccolo ni bastava, tre quarti
dtora di lnesaa, la donenica erano
più che sufficienti per nettere a
tacere Ia nia coscienza e farni
pensare: "Anche per guesta settina-
na siano & poetott.

Ogni tanto qualche bravo predicato-
re di passaElÉilo riusciva a scuoter-
ci un Ér rna non durava nolto.
Gluando poi, un siorno, nio fratello
e nia coglnate, sorella di uia
Boglie che era nolto religioaa e
che anuiravo per il suo esenpio
d' inpegno nelle opere parrocchiali,
vennero a conunicarci che avevano
intenzione di frequentare la Chiega
Crietiana Evangei.ica, io pensai
subito che si fosaero annattlti..

Oggi infatti c'è un gran parlare di
religioni, c'è un gran rifiorire di
eette spirituali di tutti i generi
e bisogna Btere con gll occhi ben
aperti per non lasciarsi lngannare.
Questo era iI nio tinore per loro,
D& per non creare fratture nella
nia famiglia, accettai una domenica
di assistere ad un culto nella
Chieea Crlstiana Evangelica di
Vicenza.

( gegue a DaE.5 )



QueJ. giorno alcune peraone
testimoniarono Ia loro fede nel
SIGNORE GESU' CBIST0 col- battesino
in acqua, e nel vedere quella gente
felice, nell'udire i cantici e
quelle toccanti testinonian,ze,
piansi per tutto iI tempo perché iI
SIGNOBE toccò il mio cuore.

Trascorse Bncora del teupo da
quella donenica, intanto continuavo
a frequentare Ia uia chiesa con una
sola differenza: &vevo iniziato a
Ieggere la Bibbia' iI parroco
stesso puntualmente ogni donenica
ce Io r&ccomandava. Ltopera del
SIGNORE era ormai iniziata in ne!
Ero nato di nuovo per Ia potenza
dello SPIBITO SANTO e della Parola
di DIO oa dovevo or& crescere, e da
solo non potevo farcela, alltinizio
della conversione si è cone
bambini, si ha bisogno di cure e
d'affetto e di chi ti sonninistri
il cibo giusto al nonento giusto,

Erano così trascorsi cinque o sei
mesi quando decisi di frequentare
le riunioni settimanali di
preghiera e di partecipare con
animo lieto ai culti evangelici, e
fu ancora proprio durante un culto
donenicale che donai
definitivamente iI nio cuore aI
SIGNOBE GESU,.
Da quel giorno non ho più
bestenniato perché Lui ni ha dato
la forza per farlo, e ho inparato a
confidare in Lui.
ora quando penso alltuniversor aIIa
terra, a, tutti gli aninalir alle
piante, ai uari, alle montagDe,
alle leggi fisiche che Sovernano
tutto, ad ognuno di noi che
singolarmente è come la pupille del
Suo occhio ed è scritto eul palno
della Sua mano, Ea soprattutto
quando penso al Suo Figliuolo GESUT

che per me iI Padre ha nandato a
morire sulla croce, non posso non
sentirmi enato da DIO e non amarlo
e ringraziarlo per tutto iI resto
della uia vita.

dNNUNCT

Ringrtoziano il SIGNORE per il
natrimonio svoltosi a Padova il 7

Aprii.e tra Beinhart Francesco e
Destro Sandra.
L'opera che iI §IGNORE in poco
tenpo ha fatto in questi giovani è
veranente grande, e con Ia gioia
che viene da Lui, Francesco e
Sandra hanno gustato questo lieto
giorno preparato per loro.
Ltincontro è stato inoltre notivo
di testinonianza per parenti ed
amici.
I1 nostro augurio è che iI SIGNOBE
benedica grandenente questa loro
unione e che Ii usi per Ia Sua
gloria aI Suo servizio.
t'Perciò Ìtuono laecerà suo padre e
sua madre e s'unirà al-la sua noglie
e i due saranno una stessa carnet'.
- Matteo 19:5 -

FR. PADOVANI QUIRINO

"Cosa di gran nonento è agli occhi
deII'ETERNO la norte dei suoi
diletti". - Salmo 116:15 -

Il fratello Padovani Quirino è
andato col SIGNORE Ia notte di
Sabato 7 Aprile 1990.
II fr. Qrririno amivò al SIGNOEE
nelltanno 1978, ed in quelltanno
fece anche il battesino in acqua e
rimase fedele fino aLla sua norte
al SIGNOBE ed alla Sua Chiesa.
Nonostante fosse un fratello
travagliato da innunerevoli e
grossi probleni r dal suo vol.to
BeDIrre trapelavano un sorriso ed
una cordialita che testinoniavano
della pace interiore che nel
SIGNORE egli aveva trovato.
Era un fratello che viveva giorno
per giorno Ia presensa deL SIGNORE
nella sua vita, ed ora sappiano che
per lteterrrltà starà con Colui che
in questi 12 anni ha seguito, amato
e servito.

Gianpaolo Runini



1) ta eo§lie del fr* Gernanro
Giuliani., Past,ore delIa Chi,esa di
MiLano 

"

2) Fr" Ron e Vivian Rehe Missionari
in Indonesia.

3) Fr" Steve e Marcia Duncan,
Missi.onari in Angola.

4 ) FigL io dell"a sorella Zanon
Maria di Padova.

5 ) t a EÒgl-ie de]. P.satore Guido
Scalzi, missionario.

6) Maesimo un detenuto delle
carceri di Fadova che il nostro
Pastore sta visitando.

7i FnatelLi e sorelle amnalati
delIe noet,ne Comunità: TeIlatin
Emma, Isgrò Giovannil Wanesse
Mannea, Gambir"asi Franca,

Una piacevole sorpresa è etata per
molti, all'arrivo a Firenze Ia
vista deI locale pnescelto per
questo Baduno Giovanile. Una bella
tenda che dalle ore 10.00 del
mattino di questo giorno primaveri-
l-e, ha visto confluire, provenienti
da numerose Conunità dell'Italia
Nordy'Est, centinaia di giovani
credenti, molti accompagnati dai
troro conduttoni., aninati da un
unico e neraviglioso scopo, quello
di lodare e glorificare il loro
Salvatore e Signore GESUT CBISTO.
E' proprio in occasioni cone queste
che si può comprendere e gustare
appieno la realtà contenuta nel
SaLmo L33"
Saluti dalle varie conunit,à e canti
di lode ha.nno dato i.nizio alf in-
contro del mattino che il SIGNOBE
GESUT ha onorato imnancabilmente
con 1a Sua nneravigl"iosa pregenza.
In questa atmosf,era di Lode e di
aspettazi-one iI messaggio della
ParoLa dj. DIO portato dal fr.
Salvatore Cueumano, Pastore della

Chiesa di Froeàràone, ha toccato con
forza à cuori puntando sulla neoes-
sità di un rinnovato impegno nel-
1'evangelizzazione del mondo" Un
impegno che y& cltre Ia visione
uman&, sornetto dalla potenza deIIo
SPIRXTO §ANTO ed aliment,ato dalla
fede. "Non dite voi che ci sono
anoor& quatt,ro mesi e poi vien la
nietitura? Ecco, Ievate gli occhi e
mirate le cempagne con giè son
bianche da mietereo'. - Giov.4:35 -
Questa 1'esortazione che iI SIGNOBE
ha fatto ai Suoi diseepoli, valida
ancora oggi. per noi.
Dopo un xreriodo di pausa preao per
iI pr&nzo, iI SIGNOEE ha avuto in
serbo al-tre benedizione per noi.
Prina Ie varie corali delle Chiese,
hanno cantato alla gloria di DIO,
poi ancora La Parola di DIO in uno
studio Biblico, portato dal fr.
Mauro Vaia" It SIGNORE ha voluto in
questo giorno fpre uutopera
conpleta: Se nel mattino ha parlato
di evangeli.zzazione, nel poneriggio
ha portato l'attenzione di tutti i
Suoi giovani figliuoll ',verso iI
servizio nella Chiesa, eeortando
ciascuno a presentarsi coue valido
aj.uto dei. proprio Pastore. Cone
Giusuè, giovane ministro di Moaè,
non si dipartlva mai dalla tenda di
convegno dove DtrO parlava faccia a
faccia con il Suo servitore (Esodo
33: 11 ) , così noi cone credenti,
dovrenno essere disposti a parteci-
pare intensamente a culti e pro-
gramni del.Ia nostra Chiesa, sorret-
ti da una particolare sottomisslone
& DIO ed ai nostri Anziani,. Alla
fine diverai giovani hanno risposto
ad un appelJ-o di corplete consacra-
zione a DIO, nanifestando così iI
desiderio di essere quei credenti
"degni di fiducia" di cui La Chiesa
oggi ha estreuo bisogno" Ma dietro
a quello che i noetri occhi hanno
visto, G'è qualcosa che non
vogliamo dinenticare" tln ringrazia-
nento particolare va alla Chieea di
Firenze per come ha saputo &cco-
glierci ed organS.zzare ogni cosa,
cone un grazie dl cuore va a tutti
coloro che si eono prodigati gene-
rogamente per Io avolgtrmento di
questo ricco e soddisfacente Haduno
Giovanile. A DIO sia Ia gloria.

Donizia Marcante.



DAIIE NOSTRE STAZIONI DI..

. . . . . . . ., .EVANGELIZZAZtroNE

Bonchi di VilLafrance: Ringraziano
il SIGNORE per cone ci ha guidati
nella riunione di Venerdì, ci siamo
trovati a ringraziare iI SIGNORE
per il suo anore che ha avuto nei
nostri confronti dando GESU' a
norire per noi, e ci siamo accorti
che Lo stavano ringraziando
veramente con senplieità e con una
piccola parola: tgraziet', Ila questo
grazie veniva proprio dal profondo
deI nostro cuore. Abbiano potuto
vedere quanto grande è LUI, e
quanto piccoli e Iinitati siano
noi. A DIO sia Ia lode e la
gloria.

Padova Giovani: Ringraziamo iI
SIGNORE per la conunione che
abbiamo avuto cou i fratelli di
Vicenza per La preparazione di
alcuni canti e per le bellissine
riunioni in cui quasi tutti i
giovani hanno testimonieto delle
loro vite canbiate in Eeglio con
GESU' e delle loro vittorie sulle
difficoltà.

Vicensa: ".. .8t Ì' IDDIO di ogni
consolazione, iI quale ci consola
in ogni afflizione, affinchè,
uediante Ia consolazione onde noi
stessi sian da DIO consolati,
possiano consolare quelli che si
trovano in qualunque afflizione".
- 2 Corinzl tz3/4 -,
Siano grati aI SIGNORE perchè ha
toccato i nostri cuori con Ia Sua
Parola. Siano stati benedetti anche
per Ia guarigione fieica del
frateLlino Marco Cioce e per Ia
visita di alcune nuove anine.

Padova: Da diverso tenpo, la lode e
la preghiera assunono preninenza
negli incontri del VenerdÌ. Qualche
volta fratelli o sorelle fanno
donande ai fratelli conduttori o
richiedono spiegazioni,
dinostrando così interesse per Ie
cose di DIO, anche se per queste
ctè la scuola donenicele. "DaIIe
tue parole sarai glust,iflcato e
dalle tue parole sarai

3

Sarcedo: Ringraziano iI SIGNORE per
la sorella Gilda, Ia guale ha
testinoniato di come it SIGN0RE
attraverso la 8ua Parola ha parlato
direttamente aI suo cuore, dandole
conforto e torza spirituale.
"La Paro1a di DIO è vivente ed
efficece..." - Ebrei 4tl2 -

Belluno: Vogliano anche in queato
nese rendere grazie a DIO per cone
ci incoraggia ne1 proseguire e p€r
cone siano benedetti dalla Sua
presenza in ogni riunione. Abbiano
il compito di essere Suoi
collaboratori in guesta grande
nèsse, ed il Suo sguardo ed il Suo
aiuto sono con noi.

Schio: Ringraziano il SIGNOBE con
tutto iI cuore per cotre ha operato
nella vita di Vanessa, Ia figlia di
una sorella in CBISTO.
Va,nessa a causa di ;ùD incidente
stradale ha passato diversi giorni
in cone in ospedale, D& IDDIO ha
ascoltato Ie nostre preghiere ed
or&, dopo ecer uscita dal cona,
per lei è coninciate I'opera di
guarigione.

Treviso: Trerite la costante
conunione fraterna la Chieea di
Treviso va via via rafforzandosi. I
fratelli partecipano attivaoente
con teetiuonianze e preghiere,
dimostrando che Ia grazia di DIO è
alltopera. - Efesini 2:7 -

Vigonovo-Legùaro: Continuano ad es-
aere soddisfatti e benedetti per
come il SICNOBE ci benedice ad ogni
riunione. Ringraziano il SIGNOBE
per un nuovo fratello Massino, che
EgIi. ha voluto chianare a se nella
nostra BoRB.

Portognraro: La fede cone si Ba è
cerlezza di coee che non si vedono,
ed anche se aonentameanente con gli
occhi del corpo non vediano dei
risultati, con gli occhi della fede
noi crediano che iI SIGNORE anche
nelle nostre zone sta portando
avanti Ia Sua neravigliose opera,.

Castelfranco Yeneto: Ringraziano il
SIGNORE per come ogni Venerdì sera,
è motivo di epprofondinanto nelle
Sue vie per oÉnuno di noi.condannato". - Matteo 12:37'-



'll Bollettino'

Siamo a vostra disposizione per consigli spirituali, preghbre per gli ammalati e visite.
Pastore: Enzo Specchi - Tel. Ufiiclo 0411141Àoj2 - Abitazione 049/9070201

BIUNIONI

C H I E S A D I P A O O V A -VEUbf Fqrsin, 10-Tel.0'*l&1$-dalhtuimecHùgriElusn.4
Domenica ore 9.15 ScuolaDomenicale

10.15 Culto di Adorazione
Martedì' 10.00 BiunlonedlPreghleradelleSorelle
Àlercoledì ' 20.30 Studio Biblico
Sabato ' 2O.(D Biunione dei Giovani

C H I E S A D M C E N Z A - Via Qudri n, E - Te* 0444512884- dalh Stazione dei ùeni Bus n. 7
Elomenlca ore 17,()o Scuoh Domenicale

1e.m Cuto diAdorazione
Martedì ' 20.30 Studio Bibllco
Mercobdì ' 10.m Biunlone di Preghiera delle Sorelle
Sabdo ' 20.m FìiunionedeiGiovani

C H I E SA D l l{ E Z I A - Vla M, Cqvino 16 (Sffio FAVAFP VENEIO) - Tel, o41ffi74
-da piazzale Fìoma Bus n. 4 -

Oo.mlica oy 16.m Scuoh Domenicale
17.m Cufto diAdorazione

Mercoledi ' 20.00 Sltudb Biblho

CHIESA Dl ROVIGO - ViaCsare Bdtiotin. g int, I
Domenica ore 18.@ Cuho diAdorazlone
Venerdì ' 20.30 Rlunione di Preghiera

CHIESA Ol BEIIUNO - Pregso Fam. Rossa Benito - Saffoze n. 28 - Zona Aeroporto
-Tel. 0437132797 - Autobus n. 5 -

Domenlca ore 10,00 Culto diMorazlone
Mercoledì ' 20.m StLldb Biblico

RIUNIOilI DI PREGHIEBA A CUBA DELLE COiIUNITA'

PADOVA - Venerdì - ore 20.30 - aturno presso lLam§lie difedeli
CAITFODABSE@ (PD) Venerdì - ore 20.30 - aturno FessofamigliediEdeti
VILI-AFRANCA (PD) Venerdì - ore 20.3O - aturno presso famlglie difedeli
LEGNArcruGONOVO (FD/UE) Venerdì - ore 20.30 - aturno pressofamlgliedi fedell
MIRA Uq Venerdì - ore 2O.3O - atumopressofam§liedibdeti
POHIOGRTArc Uq Venerdì - ore 20.3O - aturno presso famslie difedeli
VICENZA Venerdl - ore 20.30 - aturnopressofamlgltedifdi
MAROI-A (VD Venerdì - ore 20.30 - aturno presso famiglie difedeli
SCI{IO/1/ALDAGNO (Vl) Venerdì - ore 20,3o - SaladiBiunbne-V,Gristofcron.2T
SABGEDO (VD Venerdì - ore 20.30 - fam.F§onGlorannl-y.6766zza23
MATSTICA Ul) Sah dl riunione - Vh Col. Scremln n. I - Tel. 04?4ltfi16

Luredì - ore 14.@ - Preghieradellesordh
Mercoledìore 20,3O - Sudio Biblico
Venerdì - ore 20.3O - Fìluniorc dlPreghlera

CASTELFMN@ V. W) Verrerdl - ore 20,30 - aturno presso famiglie difedeli
TREVISO Venerdì -ore 20.30 - aturnopressofamlgliedibdeti

Domenica ore 17.00 - a turno presso famiglie difedeli

Per lnformazlonl scrlvere o telefonare a:
EIG) §PEOCII - Caela FoÈb 16 - SOm GffiKll{ANO U rcOO gD - Tet Otytttlol4oq


